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Discorso alla radio del nuovo ministro degli interni 

Dura risposta del generale Prats 
all'opposizione di destra cilena 

« Il governo sta attuando risolutamente e in modo unitario, sotto l'ispirazione del presidente, l'adozione di misure che diano 
soluzione giusta ai problemi» — Ordine di cattura contro il proprietario del giornale reazionario «El Mercurio» 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 10 

I ripetuti sforzi dell'oppo
sizione di destra per divide
re la figura del generale 
Prats dal contesto politico 
del governo di Unldad Popu-
lar hanno ricevuto una dura 
risposta dalla dichiarazione, 
resa pubblica nel pomeriggio 
di ieri, dello stesso ministro 
degli Interni. Interrompendo 
le trasmissioni radiofoniche, 
il generale Prats è interve
nuto in polemica con il capo 
degli autotrasportatorl, Leon 
Vilarin. Il quale, in giro pro
pagandistico in due province 
dove si mantengono accesi al-
cuni focolai d'agitazione, ave
va cercato di far apparire il 
ministro degli interni come 
sostenitore di posizioni diver
se da quelle degli altri mi
nistri dì Unldad Popular e 
ben disposto verso certe par
ticolari rivendicazioni poli
tiche. collegate alla recente 
conclusione delle serrate e 
scioperi antlgovernativl. 

Vilarin inoltre aveva minac
ciato di riprendere le agita
zioni su scala nazionale se 
fosse stato informato di una 
qualsiasi persecuzione al dan
ni di coloro che hanno par
tecipato all'agitazione di 26 
giorni con la quale si è cer
cato di paralizzare 11 Cile. Que
sta questione delle rappresa
glie o « persecuzioni » del go
verno è stata scelta dall'op
posizione come ultima trin
cea di combattimento, dopo 
la conclusione del conflitto 
determinata dall'atteggiamen
to risoluto del governo. E' 

Dichiarazione di 
Galluzzi su una 
speculazione di 
stampa francese 
A proposito della specula

t o n e tentata dalla stampa pa
dronale francese su un'inter
vista da lui rilasciata a un 
settimanale, il compagno Car
lo Galluzzi ha dichiarato: 

«Ho preso conoscenza del
lo sfruttamento che il setti
manale Les Informations ha 
fatto di un'intervista che ave
vo concesso qualche mese fa 
al suo corrispondente. Tengo 
a precisare che l'intervista mi 
era stata chiesta, e fu accor
data, dopo le elezioni politiche 
italiane del maggio 1972, per 
far conoscere ai lettori di 
quel settimanale la situazio
ne politica italiana e le posi
zioni del nostro Partito sulle 
qestioni attuali e su certi 

Sroblemi relativi alla lotta per 
i democrazia e il socialismo 

nel nostro paese. 
« Su questi problemi le no

stre posizioni sono note da 
tempo e rappresentano il no
stro contributo sulla base del
la realtà del nostro paese e 
dell'esperienza del nostro par
tito. 

« L'intervista dunque non 
poteva e non può essere uti
lizzata contro altri partiti co
munisti, la cui politica non 
può che essere legata alle dif
ferenti situazioni nelle quali 
sono chiamati ad agire. 

« In particolare, l'intervista 
non poteva e non può essere 
utilizzata contro il PCP, al 
quale non solo ci legano vin
coli di amicizia e collabora
zione stretti e fraterni, ma 
con cui noi siamo fondamen
talmente d'accordo sui proble
mi di principio e sulle linee 
essenziali di una politica co
munista in Occidente, tenendo 
conto delle inevitabili artico
lazioni in rapporto alle diffe
renti situazioni nazionali. 

a E* deplorevole che si sia 
cercato per scopi elettorali di 
condurre una campagna ed 
una politica di divisione delle 
forze di sinistra la cui unità 
è l'asse di tutta la politica del 
nostro partito e del PCF sul 
piano intemo e su quello in
temazionale ». 

Su questa speculazione della 
stampa conservatrice francese 
è intervenuto anche il compa
gno Roland Leroy, segretario 
del CC del PCF. il quale, fra 
l'altro, ha dichiarato: « Biso
gna proprio che il potere ed 
i suoi partigiani si sentano 
fortemente sprovvisti nei con
fronti dell'unione della sini
stra per tentare di chiamare 
fn rinforzo contro i comuni
sti francesi i loro compagni 
italiani ». 

evidente, come In più occa
sioni ha ripetuto 11 ministro 
Prats. che le tensioni politi-
che e psicologiche, gli strasci
chi in generale conseguenti a 
un'astensione dal lavoro du
rata quasi un mese, non pos
sono essere cancellati da un 
giorno all'altro. 

Vi sono alti funzionari del
la Banca Statale, che tra l'al
tro dispongono di altissimi 
stipendi, che si sono compor
tati come sabotatori nonostan
te l'alta responsabilità dei lo
ro incarichi. E vi sono casi 
gravi di abbandono dei dove
ri di assistenza, che dovreb 
bero essere sacri in un me
dico, da parte di sanitari di 
elevata responsabilità. In un 
ospedale di Santiago due barn-
bini poveri sono morti qual
che ora dopo che i due me
dici di guardia, aderendo allo 
sciopero contro il governo po
polare, si erano allontanati 
dal pronto soccorso. 

Il generale Prats. ministro 
degli interni, ha dunque di
chiarato. a proposito di tutto 
ciò. che di fronte ai pro
blemi ancora aperti dopo la 
conclusione del conflitto « il 
governo sta attuando risolu
tamente e in modo unitario. 
sotto l'ispirazione del presi
dente della repubblica, l'ado
zione di misure che diano so
luzione giusta e secondo quan
to detta la legge al problemi 
che si sono posti... E' neces
sario riaffermare che la grave 
disarticolazione prodotta da 
26 giorni di conflitto negli 
schemi organici vigenti rende 
necessario agire con pondera
zione e razionalità, nella ri-
cerca della normalizzazione... 
giacché siamo di fronte a 
confuse ed eterogenee situa
zioni nelle categorie, emerse 
localmente come conseguen
za del duro scontro tra 11 
settore aderente allo scio
pero e quello che moltiplicò 
i suoi sforzi produttivi nel 
lavoro, per evitare la para
lisi del Paese». In conclusio
ne il ministro degli interni 
afferma: « In risposta alla sfi
da del signor Vilarin all'auto
rità legittima, con la fissazio
ne di un limite fino alle do
dici di oggi perché 11 governo 
accetti le esigenze del settore 
della sanità che ancora si 
mantiene in sciopero in due 
Provincie, comunico che a 
partire da oggi si sospendono 
tutte le soluzioni che con 
tanta tolleranza e animo com
prensivo ha adottato il mini
stro della sanità. Resta dun
que ciascun funzionario del 
servizi sanitari Individualmen
te soggetto a tutti i rischi 
e alle conseguenze penali o 
amministrative che possano 
essergli imputate per II pro
seguimento dello sciopero ». 

In conclusione la nuova pre
sa di posizione del generale 
nella sua responsabilità di 
primo ministro suona confer
ma della lealtà politica del 
suo atteggiamento e della net
ta riprovazione con cui giu
dica 11 movimento sedizioso 
di scioperi e serrate e I suoi 
attuali strascichi, come del re
sto le iniziative propagandi
stiche a scopo disgregatore so
stenute dall'opposizione. 

Un giudice ha firmato un 
ordine di cattura per evasio
ne fiscale contro Augustin 
Edwards. proprietario del 
quotidiano conservatore El 
Mercurio, attualmente resi
dente negli Stati Uniti e vice 
presidente della Pepsi Cola. 
Lo riferisce l'agenzia IPS. 

La misura adottata nei con
fronti di Edwars viene a se
guito di una inchiesta con
dotta nella compagnia aCer-
vecerias Unldad», di cui Ed
wars era 11 principale azioni
sta. e che è oggi sotto con
trollo statale. 

L'IPS riferisce inoltre che 
la confederazione dei partiti 
dell'opposizione ha ritirato la 
accusa di lesa costituzione 
contro i 4 ex ministri Jaime 
Suarez (interni). Jacques 
Chonchol (agricoltura). Ani-
bai Palma (pubblica istruzio
ne), e Carlos Matus (econo
mia). I quattro hanno lascia
to gli incarichi ne] recente 
rimpasto governativo, perché 
si presentano candidati nelle 
prossime elezioni di marzo 
1973 

Il senatore comunista Volo-
dia Teitelboim. riferendosi ai 
ritiro dell'accusa, ha dichia 
rato che « l'atteggiamento del 
l'opposizione dimostra assolu
ta mancanza di serietà, fri
volezza e mancanza di rispet
to per il paese e l'opinione 
pubblica » 

Guido Vicario 

Direttore 
AIDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Carlo Rkchlni 
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Secondo il presidente dell'Assemblea generale 

Presto la RDT 
all'ONU come 
« osservatore » 

La RFT già gode da tempo di questa posizione 
Brandt ribadisce la validità della Ostpolitik, pole
mizzando con i sostenitori di Barzel e Strauss 

8 anni a un 

antifascista 

portoghese 
LISBONA, IO 

Il tribunale speciale di Li
sbona ha condannato a otto 
anni di reclusione e alla per
dita del diritti politici per 
quindici anni l'antifascista 
Eurico Bernardo Fernandes, 
di 38 anni, già residente 'n 
Francia, accusato di apparte
nenza al «Fronte patriottico 
di liberazione nazionale» e di 
collaborazione con le « Brigate 
rivoluzionarie » responsabili di 
attentati dinamitardi fra 1 
quali quello del 12 novembre 
1971 contro una base militare 
sulla sponda sinistra del Tago. 

IL CERVELLO DELLA « LINEA CALDA » A Washington, un gruppo di gior
nalisti è stato ammesso a visitare 

la sala del Pentagono Incaricata del controllo tecnico della e linea calda a telefonica con 
Mosca, inaugurata dopo la crisi dei missili di Cuba, nel 1962. Nella foto si vede il tenente-
colonnello dell'esercito June Cruichfield (in primo piano), capo del terminal americano della 
linea, leggere alcuni messaggi che servono a verificare la regolarità del collegamento f ra 
le due capitali 

Morto lo scrittore 

sovietico Galanskov 
MOSCA, 10. 

Secondo l'agenzia america
na AP, lo scrittore sovietico 
Yuri Galanskov è morto sa
bato scorso dopo essere sta
to sottoposto a una opera
zione per la rimozione di un 
tumore. Sempre secondo 
l'AP, il decesso è avvenuto 
nel campo di lavoro di Potma 
dove il 33enne Galanskov sta
va scontando una condanna a 
sette anni per attività anti-
sovietlche in seguito alla di
stribuzione della rivista let
teraria clandestina «Phoenix». 
Galanskov era stato arrestato 
nel gennaio 1967. 

Sbarcati 140 ribelli dalla portaerei USA 

RIVOLTA CONTRO IL RAZZISMO 
A BORDO DELLA «CONSTELLATION» 
SAN DIEGO (California), 10 

La portaerei «Constellation», 
che per anni è servita di ba
se agli aerei che bombarda
vano 11 Vietnam e gli altri 
Paesi dell'Indocina, è stata 
teatro al largo delle coste 
californiane di una massiccia 
protesta dei marinai negri, 

Rilasciato 
l'industriale 

italiano 
rapito 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 10 

L'industriale abruzzese En
rico Barrella, rapito domenica 
scorsa, è stato liberato nelie 
prime ore di stamani, secon 
do quanto hanno dichiarato t 
suoi familiari La polizia tut
tavia non ha confermato la 
notizia. 

Un parente di Barrella ha 
detto che l'industriale sta be
ne. ma non ha precisato se è 
stato pagato un riscatto per 
la sua liberazione. Barrella è 
un ricco uomo d'affari con in
teressi in imprese siderurgi
che in Argentina ed in Vene
zuela. Sarebbe stato rapito 
dalle Forze armate rivoluzio
narie (F-A.R.). una organizza 
zione di guerriglia peronista, 
che avrebbe chiesto un riscat
to di 290 milioni di lire. 

Sono stati rapiti quest'anno 
tre industriali italiani. L'episo
dio più clamoroso-fu quello 
del direttore generale della 
FIAT argentina Oberdan Sai-
lustro. sequestrato nel mese di 
marzo e trovato ucciso il 10 
aprite nell'abitazione dove 
veniva tenuto prigioniero. 

Due mesi più tardi veniva 
rapito da uomini armati Er-
nando Barca, direttore di una 
banca locale. Fu liberato die
tro Il versamento di un ri
scatto imprecssato. Più tar
di la polizia arrestò gli auto
ri del sequestro e disse che 
erano delinquenti comuni. 
non guerriglieri 

• • * 
L'AQUILA. 10 

Guido Barrella. fratello del 
l'industriale rapito in Argen 
tina, e liberato poco prima 
dell'alba ha telefonato questa 
mattina ai suoi familiari, a 
Lanciano (Chieti) per infor
marli sulle condizioni di salu
te del congiunto Enrico Bar 
rella è tornato a casa questa 
mattina, è in buone condizioni 
e si è messo a dormire 

Guido Barrella. che abita a 
Lanciano, si era recato in Ar 
gentina per collaborare con la 
polizia nelle ricerche del fra 
tei lo Non si sa se il riscatto 
è stato pagato, né si conosce 
la località nella quale Enrico 
Barrella è rimasto prigionie
ro. I parenti residenti a Lan
ciano hanno dichiarato che 
sperano in un ritomo di Enri
co Barrella nella citta natale 
prima di Capodanno. 

che denunciavano la discrimi
nazione razziale esistente a 
bordo della unità navale. La 
portaerei, che si trovava »n 
mare per una serie di eserci
tazioni. è rientrata in porto 
con un notevole anticipo sul 
previsto. Ufficiali della « Con 

.stellation ». che sono gli unici 
ad aver fornito una versione 
evidentemente censurata ed 
annacquata degli avvenimen
ti, hanno detto che il rientro 
era dovuto a « guasti al siste
ma idrico». In realtà, non ap
pena la « Constellation » è en
trata in porto, i 140 uomini 
di equipaggio che avevano 
partecipato attivamente alla 
protesta venivano immediata
mente sbarcati e. divisi in 
piccoli gruppi, inviati in tre 
diverse basi dell'aviazione. 

a Si è capito — ha detto un 
portavoce — che sarebbe sta
to più facile risolvere i loro 
problemi individuali dividen
do I marinai in piccoli grup
pi ». In realtà non si tratta 
di « problemi individuali » La 
protesta era cominciata ve
nerdì scorso quando una cin 
quantina di uomini dell'equi
paggio si rifiutavano di usci
re dalla mensa, chiedendo in
vece un incontro con il co 
mandante. Essi intendevano 
presentargli una pretesta per 

il modo col quale gli ufficiali 
(bianchi) assegnavano 1 com
piti a bordo e col quale eser
citavano la disciplina. L'asse
gnazione dei lavori a bordo 
veniva fatta in modo «non 
giusto», ed i compiti affidati 
ai marinai negri «erano di 
natura servile». 

Il comandante, c a p i t a n o 
Ward. si rifiutava di lasciare 
il ponte per incontrare gli uo
mini che protestavano. « Il co
mandante — affermava — non 
lascia il ponte di comando 
quando la nave è in naviga
zione». Mandava invece un 
messaggero che faceva la spo
la tra gli uomini che aveva
no inscenato la protesta e il 
ponte di comando. Non si è 
saputo cosa sia stato detto in 
questo scambio di botte e ri
sposte da un capo all'altro 
della portaerei, ma un fatto 
è certo: alla fine i cinquanta 
erano divenuti centoquaranta. 
O. almeno, sono stati cento
quaranta quelli che si sono ri
fiutati. all'arrivo della nave in 
porto, di riprendere i loro po
sti come il comandante ave
va ordinato. E tanti sono quel
li che sono stati sbarcati. 

Un portavoce della «Con
stellation » ha dichiarato ai 
giornalisti che «è stata una 
fortuna che non vi siano sta

ti incidenti a bordo, data la 
tensione che si era creata». 

Gli osservatori rilevano che 
la fondatezza delle richieste 
dei marinai sembra essere 
confermata dall'interessamen* 
to immediato dello stato mag
giore della marina, che ha in
viato a San Diego, da Wa
shington, un certo numero di 
ufficiali per indagare su tutta 
la vicenda. E' un fatto che la 
discriminazione razziale a bor
do delle unità della manna 
americana, nonostante le di
sposizioni ufficiali che la vie
tano, viene praticata in con
creto su una scala molto va
sta. in pari misura e forse an
che in misura superiore a 
quanto non accada nell'eser
cito. 

Il fatto che le disposizioni 
contro le discriminazioni raz
ziali siano state ignorate è 
stato confermato in serata da 
Washington, dove lo stesso mi
nistro della Marina, Warner. 
e l'amm. Elmo Zumwalt. capo 
delle operazioni navali, hanno 
convocato una novantina tra 
generali ed ammiragli per una 
riunione a porte chiuse. A 
quanto dice l'AP., la riunione 
si è svolta « allo scopo di rile
vare l'incapacità di cui hanno 
dato prova i comandanti di 
navi e di basi di attuare pro
grammi che risalgono a due 
anni fa». 

ACCOLTO UN INVITO DEL PRESIDENTE LEONE 

II presidente romeno Ceausescu 
visiterebbe l'Italia in primavera 

Medici a colloquio con Macovescu e con i ministri 
del commercio e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 10 

Il presidente del Consiglio 
di Stato romeno. Nicolae Ceau 
sescu. ha accolto l'invilo del 
presidente Leone, rinnovatogli 
dal ministro degli esteri Me 
dici, per una visita ufficiale 
in Italia Ceausescu si e riser 
vato di decidere sulla data. 
ma è convinzione diffusa cne 
la visita potrebbe aver luogo 
verso la fine della prossima 
primavera 

In una atmosfera definita di 
cordialità Ceausescu e Medici 
hanno discusso dei problemi 
internazionali con particolare 
riguardo alla conferenza euro 
pea e dei rapporti fra i due 
paesi. Il presidente rumeno ha 
ampiamente illustrato le note 
posizioni del suo paese per 
quanto riguarda la collabora
zione tra gli Stati Ail'incon 
tro hanno partecipato anche 
le due delegazioni al completo. 

In mattinata. Medici e il 
ministro romeno. Macovescu. 
assistiti dagli specialisti, han 
no approfondito i temi che 
erano già stati affrontati in 
sede preliminare nell'incon

tro riservato di ieri pomerig
gio Circa il prossimo appun
tamento dì Helsinki. Macove
scu ha insistito sul fatto che 
obbiettivo della conferenza sul
la sicurezza dovrà essere la 
pace, l'indipendenza, ti non In 
tervento e la cooperazione tra 
tutti i paesi Si è poi parlato 
anche de] comitato per il di 
sarmo di Ginevra e i due di 
plomattci sono stati concordi 
nel non condividere lo scelti 
cismo di altri paesi su questo 
organismo. 

Trattando del rapporti fra 
I due paesi il ministro degli 
esteri italiano ha da parte sua 
affermato che ciò dimostra 
come ci possano essere del 
punti di incontro tra Stati ap 
partenentl ad ordinamenti di 
versi. Medici ha anche apprez
zato la tesi sostenuta anche In 
una recente intervista da Ceau 
sescu sulla necessità della cir
colazione delle Idee. 

Per quanto riguarda 11 Mer 
calo comune europeo. I rome 
ni. che hanno chiesto la con
cessione di preferenze genera
lizzate, hanno ringraziato gli 
Italiani per l'appoggio avuto 

in questo campo. Infatti, nella 
riunione di Bruxelles conclu
sasi pochi giorni fa. Medici si 
era fatto sostenitore delle ri
chieste di Bucarest. 

Nel pomeriggio. Medici ha 
affrontato col ministro del 
commercio estero, Patzan. e 
con quello dell'agricoltura, Mi-
culescu. I problemi della coo
perazione economica. 

In mattinata, il ministro ita 
liano aveva deposto delle co
rone al monumento degli eroi 
romeni e al cimitero militare 
italiano di Ghencea, e aveva 
visitato le sedi dell'Istituto ita
liano di cultura e dell'I.CE 
In serata — dopo aver preso 
parte ad un ricevimento nella 
sede dell'ambasciata italiana 
— il ministro ha offerto un 
pranzo ufficiale in onore del 
collega romeno. 

Resta da riferire la voce, 
che circola con Insistenza a 
Bucarest, secondo cui il pre
sidente del consiglio, Andreot-
ti, avrebbe intenzione di visi 
tare la Romania in un prassi 
mo futuro. 

Silvano Goruppi 

BERLINO. 10. 
La conclusione dell'accordo 

fra i due Stati tedeschi ha 
messo in moto un processo 
ormai irreversibile, che ogni 
giorno fa registrare nuovi 
positivi passi avanti sulla via 
della eliminazione di certe 
eredità del periodo della guer
ra fredda. E* di ieri la no
tizia (confermata oggi da un 
portavoce del Foreign Office) 
che Londra è pronta a rico
noscere diplomaticamente la 
RDT subito dopo la ratifica 
del trattato inter-tedesco, co
me è di ieri l'annuncio che 
il governo di Helsinki ha già 
diramato gli inviti ai 34 Pae
si interessati alle conversa
zioni multilaterali del 22 no
vembre per la sicurezza eu
ropea (si tratta, ricordiamo, 
di 32 Paesi europei, più il 
Canada e gli Stati Uniti). Og
gi si è appreso che non è im
probabile una riconvocazione 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite, nella prima metà del 
1973. per votare l'ammissio
ne dei due Stati tedeschi nel
l'organizzazione. in tempo 
utile per farli partecipare co
me membri dell'ONU appun
to alla Conferenza europea 
per la sicurezza e la coope
razione. 

Una dichiarazione in tal 
senso è stata fatta dal presi
dente dell'Assemblea genera
le, il vice-ministro degli este
ri polacco Stanislaw Trep-
czynskl, nel corso di una sua 
conversazione con un giorna
lista. Trepczynski ha aggiun
to che. in attesa del voto di 
ammissione, dovrà essere ri
conosciuto subito alla Repub
blica Democratica Tedesca lo 
status di « osservatore » pres
so l'ONU. status del quale già 
gode da tempo la Repubblica 
Federale Tedesca. 

Ieri, come si ricorderà, i 
governi di Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Francia hanno annunciato il 
loro appoggio all'ingresso del
la RDT e della RFT all'ONU. 
subito dopo la ratifica del 
trattato fra i due Paesi. Il 
processo di ratifica però, te
nendo conto anche della at
tuale < vacanza » del Parla-. 
mento a Bonn e delle incer
tezze sull'esito della consulta
zione del 19 novembre, po
trebbe prolungarsi fino ai pri
mi mesi del 1973: e poiché la 
sessione dell'Assemblea gene
rale si chiude il 18 dicembre, 
questo significherebbe rinvia
re alla sessione del settem
bre 1973 il voto sull'ammis
sione delle due Germanie. E' 
proprio per questo che il pre
sidente dell'Assemblea ha og
gi. come si è detto, ventilato 
la possibilità di una riconvo
cazione straordinaria non ap
pena la ratifica sarà avve
nuta; 

In questo quadro, notizie 
ufficiose, non confermate, ri
feriscono che una delegazio
ne commerciale e bancaria 
della RDT, attesa negli Sta
ti Uniti mercoledì prossimo, 
potrebbe avviare la procedu
ra preliminare relativa appun
to all'apertura di una missio
ne di osservatori presso le 
Nazioni Unite. 

La questione dell'accordo 
fra Bonn e Berlino è balzata 
intanto al centro della cam
pagna elettorale in corso nel
la RFT. In una sua intervi
sta a un giornalista del Ge
neral Anzeiger. il cancelliere 
Willy Brandt ha messo an
cora una volta l'accento sul
la politica di distensione del 
suo governo e sull'impegno di 
portarla avanti se sarà rie
letto. «Sono convinto — ha 
dichiarato Brandt — che la 
Ostpolitik potrà essere portata 
avanti con successo soltanto 
da coloro che l'hanno adotta
ta. nonostante la resistenza 
incontrata, e non già da co
loro che inizialmente l'hanno 
combattuta e poi hanno co
minciato a manovrare ». 

E' evidente in queste paro
le la polemica con i sosteni
tori di Barzel e Strauss. che 
in questi giorni non esitano 
— a fini elettorali — a criti
care aspramente il contenuto 
dell'accordo e soprattutto il 
fatto che esso non riconosca 
esplicitamente la esigenza del
la riunificazione della Ger
mania. Come si sa, questo è 
il cavallo di battaglia con il 
quale la destra tedesca ha 
sempre cercato di contestare 
e sabotare i diritti legittimi 
della RDT alla sua esistenza 
e al riconoscimento interna
zionale. I giornali della cate
na reazionaria di Axel Sprin-
ger si sono mossi compatta
mente su questa strada; ieri 
il Bild ha pubblicato una vi
gnetta che mostra ì negozia
tori di Bonn e Berlino alle 
due estremità di una scatola 
su cui è scritto « Germania > 
e che è stata tagliata in due. 

Tutto ciò dimostra quanto 
le forze della guerra fredda 
e del revanscismo, nella RFT. 
abbiano accusato il colpo di 
questo nuovo successo della 
Ostpolitik. Ma il cammino da 
compiere è ancora molto: 
e la pace è diventata più sta
bile — ha detto Brandt — 
ma ora occorre continuare a 
raffonarla ». 

Integrazione 
al minimo 

Nel gennaio scorso mi 
avete comunicato che la 
mia pensione era In corso 
di riliquldazione. Siamo 
giunti ad ottobre e non ho 
ricevuto ancora niente. An
zi, dopo circa due anni dal
la mia richiesta di rico
stituzione di pensione do
vuta al fatto che avevo 
continuato, e continuo an
cora, a lavorare dal no
vembre 1981 (data del mio 
pensionamento) l'INPS mi 
ha risposto che non ho di
ritto ad alcun aumento. 

E* una vergogna per 11 
Governo e per i burocrati 
dell'INPS. Cosa mi consl-
gllate di fare? 

SCARD AMAGLIA 
FRANCESCO 

Roma 

Ejlcttwamente nel no
vembre del 1971, a seguito 
di una tua legittima rimo
stranza dovuta al /atto 
che l'INPS dopo circa 20 
mesi dalla domanda non 
aveva ancora proceduto al
la ricostttuzione della tua 
pensione di invalidità sul
la base dei contributi da 
te versati per altri 10 anni 
dopo il pensionamento, noi 
mtervennnmo presso det
to Istituto il quale ci fece 
sapere che la tua pensione 
era stata riltquidata ed 
inviata al Centro elettro
nico per le rituali opera
zioni di controllo. 

Nella risposta a te data 
in questa nostra rubrica il 
4-121971 così concludem
mo: « Abbiamo motivo di 
ritenere che tu potrai ri
scuotere la pensione mag
giorata e relativi arretrati 
entro gennaio 1972». Se-
nonché essendo tu risul
tato titolare di pensione 
integrata al minimo, cosa 
che non ci avevi tatto pre
sente nella tua richiesta, 
l'INPS, secondo le vigenti 
norme, ti ha maggiorato la 
pensione dopo averla depu
rata della quota di inte
grazione al minimo. Dal 
conteggio è risultato che 
la tua pensione cosi mag
giorata è ancora inferiore 
al trattamento minimo, ra
gion per cui l'INPS ha 
messo in pagamento det
to trattamento che è poi 
quello a te più favorevo
le. Poiché ci hai detto che 
dopo la tua domanda di 
ricostituzione hai continua
to a lavorare ed attual
mente lavori ancora, ab
biamo il dovere di farti 
presente che, essendo i 
nuovi trattamenti minimi 
aumentati dall'1-7-72 e, dal
l'111973 subiranno un ul
teriore aumento del 5 fi9/» 
per effetto dello scatto 
della scala mobile, non è 
escluso il caso che quando 
tu inoltrerai una seconda 
richiesta di maggiorazione 
di pensione, la relativa quo
ta venga, anche questa vol
ta, assorbita in parte se 
non addirittura per intera 
dalla integrazione al mi
nimo. 

Non ci resta che eviden
ziare: 1) il congegno della 
scala mobile è mal fatto in 
quanto serve a favorire co
loro che riscuotono pensio
ni molto alte; 2) i tratta
menti minimi sono ancora 
molto lontano dal soddisfa
re le necessità di vita di 
coloro che ne sono i tito
lari; 3) le quote di mag
giorazione per i familiari 
a carico sono soltanto ri
dicole. Infatti esaminando 
il tuo caso notiamo che 
fino al 30 giugno del co . 
tu hai riscosso, con quat
tro figli minori e moglie 
a carico, soltanto lire 
52.290, cioè a dire L. 25250 
di pensione (trattamento 
minimo previsto per i non 
ultrasessantacinquenni fi
no al 30-61972) più lire 
27.040 che rappresentano 
l'assegno di lire 4.160 per 
la moglie e quello di lire 
5.720 per ogni figlio). Dal 
1-7-1972 sulla pensione hai 
avuto il misero aumento 
di L 4.750, mentre la mag
giorazione per i familiari a 
carico è rimasta invariata. 
Ciò sta a significare che 
secondo l'attuale governo 
il costo della vita aumenta 
solo per il capo famiglia 
e che i figli ed il coniuge 
non è necessario si nutrino. 

Cosa accade in simili ca
si?: il pensionato per in
validità per sopravvivere è 
costretto, malgrado i suoi 
acciacchi che lo hanno re
so invalido, a continuare 
la sua opera retribuita per 
conto terzi; il che fatal
mente lo porterà a grandi 
passi verso la totale per
dita della sua residua ca
pacità lavorativa. 

E* così che te attuali isti
tuzioni concepiscono la 
realizzazione del sistema 
di sicurezza sociale: il la
voratore dovrà godere i 
frutti del suo lavoro solo 
quando sarà impossibilita
to a muoversi. 

Tabelle esatte 
Nella rubrica « Posta 

Pensioni» del 301972 a-
vete riportato la tabella 
degli aumenti spettanti ai 
pensionati dell'INPS dal-
ri-7-1972. Il Messaggero del 
29-9-1972 riporta un comu
nicato della Previdenza 
Sociale con la tabella de
gli aumenti diversa dalla 
vostra, 

Desidererei sapere qua
le delle due è valida? 

Io sono in pensione dal 
1959. quanto mi spetta di 
aumento percependo, at
tualmente, una pensione 
media? 

AGOSTINI CARBINI 
Roma 

allo scopo di fornire ai 
lettori notizie più detta
gliate di quelle contenute 
nel comunicato dell'INPS, 
nell'aggiungere le aliquote 
degli aumenti percentuali 
spettanti a ciascuna cate
goria di pensionati, erro
neamente le ha desunte 
dall'art. 3 del Decreto leg
ge del 30 giugno 1972, nu
mero 267 (detto articolo 
aveva stabilito gli aumen
ti da un massimo del 40% 
ad un minimo del 6% del
la pensione). Senonchè il 
citato decreto legge, prima 
di essere convertito in 
legge, a seguito delle con
tinue pressioni del nostro 
partito, ha subito delle 
modifiche, in senso miglio
rativo, modifiche le quali 
sono chiaramente desumi
bili dall'art, unico della 
legge dell'11-8-1972 n. 485 
dal titolo «Conversione in 
legge, con modificazioni 
del Decreto legge del 30-
6-1972, n. 267, concernente 
miglioramenti ad alcuni 
trattamenti pensionistici 
ed assistenziali». La modi
fica più sostanziale è sta
ta proprio quella apporta
ta all'art. 3 I comma, con
sistente nella variazione 
dell'aliquota massima di 
maggiorazione delle pen
sioni dal 40% al 50% e di 
quella minima dal 6% al 
10%. 

Concludendo le aliquote 
esatte sono quelle riporta
te dal nostro giornale. In
fatti il Messaggero del 14 
ottobre del c.a„ nella ru
brica dal titolo «quesiti 
previdenziali » a pagina 
15, alla fine del secondo 
capoverso, ha ammesso la 
inesattezza delle aliquote 
precedentemente pubblica
te ed ha fornito quelle 
esatte. Pertanto, avendo 
tu liquidato la pensione 
nel 1959, la maggiorazione 
a te spettante dall'1-7-72, 
è del 30%, aliquota previ
sta per i titolari di pen
sione con decorrenza dal 
1958 al 1960 fa meno che 
tu non goda di trattamen
to minimo, cosa che non 
ci hai detto, net qual caso 
ti consigliamo di consulta
re il sistema di calcolo da 
noi già riportato in que
sta nostra rubrica in occa
sione di risposte fornite 
ad altri compagni titolari 
di pensione minima). 

Manca la 
documentazione 

Dall'I-10-1970 al 30-9-1971 
ho lavorato come salariato 
fisso presso una azienda 
agricola sita nel comune 
di S. Marco Argentato (Co
senza). Il datore di lavoro 
ha regolarmente versato 1 
contributi allo SCAU (Ser
vizio Contributi Agricoli 
Unificati) e l'INPS fino ad 
oggi, malgrado io abbia fat
to e ripetuto la richiesta 
degli assegni familiari per 
mia moglie e per i miei 
quattro figli, non mi ha 
ancora corrisposto niente. 
Come mal? 

FRANCESCO FIORE 
Vlggianello (Potenza) 

Ci risulta che tu sei sta
to iscritto daU'17-1971 al 
31-121971 negli elenchi dei 
salariati fissi trasmessi a 
suo tempo dal Servizio 
Contributi Agricoli Unifi
cati alla sede dell'INPS di 
Cosenza la quale non ha 
potuto ancora procedere al 
pagamento in tuo favor* 
degli assegni in quanto i 
priva della documentazio
ne comprovante il tuo ca
rico familiare. Ti consi
gliamo, pertanto, di invia
re la detta documentazio
ne. nel più breve tempo 
possibile, o direttamente 
o per il tramite del patro
nato INCA al quale tu asse
risci di esserti già rivolto 
una prima volta. 

Ricostituzione 
Sono un pensionato del

l'INPS ed ho 77 anni di 
età. Circa 7 anni fa feci 
domanda allTNPS per ria
vere quel piccolo assegno 
di 4400 lire all'anno rela
tivo al contributi facolta
tivi da me versati dal 1920 
al 1924, ma non ho visto 
ancora niente. 

So che nei miei confron
ti è stato applicato l'arti
colo 31 della legge del 21-
7-1965 n. 903, però fino ad 
oggi sono andato svariate 
volte alla sede dell'INPS 
di Siena dove non hanno 
saputo ancora dirmi nien
te di preciso. Cosa mi con
sigliate di fare? 

A. PASQUINUZZI 
Asciano (Siena) 

Precisiamo che quanto 
riportato dal Messaggero 
« 29-9-1972 non è esatto. 
Evidentemente il redatto
re del citato quotidiano 

Ci risultr che il tuo ca
so è prossimo alla risolu
zione. Infatti nel luglio 
scorso, la sede dell'INPS 
di Siena ha trasmesso al 
Centro elettronico in Ro
ma la tua pratica per la 
ricostituzione della pensio
ne. La detta ricostituzione, 

che decorre dal 1. settembre 
1965, ti comporterà un au
mento di lire 330 mensili 
per cui la nuova data del
la tua pensione sarà di li
re 24230 (24.000 quale at
tuale trattamento minimo 
più lire 330 quale beneficio 
derivante dai contributi 
versati dal 1920 al 1924) 

Ci auguriamo che entro 
il mese in corso il Centro 
elettronico dell'INPS vo
glia decidersi a restituire 
la tua pensione alla sede 
dell'INPS di Siena in mo
do che prima dette fe
ste natalizie tu possa ri
cevere la rata corrente 
maggiorata ed t relativi 
arretrati che. purtroppo, 
dato l'esiguo importo del
la maggiorazione, non so
no certo considerevoli. 

A cura di F. Vite*. 


